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Sorgerà in località « Le ghiaie » 

Approvato a Massa il progetto 
del nuovo mercato all'ingrosso 

In consiglio comunale voto favorevole di PCI, PSI e PRI - Astenuti i democristiani 
L'opera costerà complessivamente 6 miliardi e mezzo - Finanziamenti anche regionali e Cee 

Con i precari sono scesi in lotta anche gli studenti 

MASSA — Il nuovo mercato 
ortofrutticolo all'ingrosso di 
Classa sorgerà in località « \M 
ghiaie » nella zona compresa 
t ra la statale Aurelia e la 
ferrovia a levante del centro 
abitato di Turano. Il progetto 
definitivo di costruzione, o 
pera degli architetti Remo 
Nocchi ed Egidio Di Rosa, è 
.stato approvato definitiva
mente dal consiglio comunale 
nella .seduta di martedì sera. 
Uar.no votato a favore della 
delibera di giunta. ' adottata 
con procedura d'urgenza per 
accedere a finanziamenti dei 
quali parleremo, i comunisti. 
1 socialisti ed i repubblicani. 
si è astenuto il gruppo della 
Democrazia cristiana. 

Dalle prime schermaglie in 
sede di discussione del prò 
getto pareva dovesse atten
dersi un voto contrario da 
parte della DC e dello stesso 
PRI. Alla luce di come sono 
andate le case, c'è da rico 
noscere che. con la concili 
.sione scn/.a voti contrari del 
progetto \>er il nuovo merca
to. è stato raggiunto un ac
cordo politico di notevole 
importanza. Da anni la co
struzione e la dislocazione 
territoriale del nuovo merca
to ortofrutticolo era al centro 
del dibattito politico, ad ogni 
<verifica del bilancio tornava 
il problema. Ora finalmente 
la certezza che il mercato si 
farà. 

Il progetto ha ricevuto il 
parere favorevole di tutte le 
categorie interessate, a co
minciare dalla Coltivatori di
retti . La nuova opera era fra 
quelle ritenute più urgenti. 
stante il crescente sviluppo 
delle attività agricole e 
commerciali della zona*, l'at
tuale mercato all'ingrosso 
che .si trova in pieno centro 
cittadino, oltre a creare disa
gi notevoli alla popolazione e 
agli stessi operatori del set
tore. era diventato troppo 
piccolo, a causa delle sue an
guste misure di traffico di 
merci era calato dai 500 mila 
quintali del 1!>72 ai 300 mila 
quintali del 1977. Il nuovo 

complesso, che comprende 
zone per soste, piazzali e 
strade interne e si sviluppa su 
una superficie complessiva di 
3(5.000 metri quadrati, per
metterà un volume di affari 
annui che si aggirerà .sui 
700 800 mila quintali. Un 
buon aumento per un settore 
che pesa sempre di più nella, 
economia della zona. 

La caratteristica principale 
del nuovo mercato sarà quel 
la di avere la copertura in 
.struttura metallica, evitando 
così di interrompere la fun
zionalità dell'impianto con 
ingombranti pilastrature. 

Il problema della viabilità 
è stato risolto con la costru
zione di una strada che par 
tendo dall'Aurelia (all'altezza 
del centro pediatrico al con 
fine con Montagnoso) seguirà 
il fosso Canalmagro fino alla 
ferrovia, dalla quale si af 
fiancherà fino a raggiungere 
piazza della Stazione. Il costo 

complessivo dei lavori (44 
box di vendita, celle frigori
fere, servizi, ristorante, piaz
zale di sosta, nuova viabilità 
ecc.) si aggira sui G miliardi 
e mezzo, nei quali sono -itati 
compresi già le S|)ese genera
li tecniche l'Iva, ecc. 

Tenuto conto della crescen
te importanza che va assu
mendo la coltivazione e la 
vendita del fiore e delle pian
te ornamentali, all'interno del 
nuovo mercato verrà predi
sposta un'area dedicata a 
questo settore. La spesa sarà 
coperta in parte con un fi
nanziamento regionale (25 
per cento) e con un finan
ziamento sempre nella stessa 
misura da parte della comu
nità economica ehiro|)ea. Il 
rimanente 50 per cento verrà 
co|>erto con un prestito che 
il Comune contrarrà con la 
cassa depositi ed prestiti, che 
da parte sua ha già preso 
formale impegno. 

I lavori che verranno ap 
paltati entro la fine dell'an
no potrebbero avere inizio 
fin dal prossimo mese di 
febbraio '79. Mollo evidente
mente dipenderà dai tempi di 
procedura per espletare rego
lare appalto d'opera, median
te licitazione privata, e ,\>er 
giungere ad un accordo con i 
proprietari dei terreni sui 
quali sorgerà il nuovo com 
plesso. A questo proposito il 
consìgli») ha dato facoltà al 
sindaco di procedere, even
tualmente, con procedura di 
urgenza all'esproprio per 
pubblicità utilità dei terreni 
occorrenti per la realizzazio
ne dell'opera. Fermo restan
do quanto appena accomiato. 
c'è chi parla di lavori ultima
ti, già alla fine del 1080. La 
previsione è senza dubbio ot
timistica. ma non del tutto 
infondata. 

Fabio Evangelisti 

Oggi e domani bloccate a Pisa 
tutte le facoltà universitarie 

Occupazioni nella maggior parte dei casi, negli altri assemblee permanenti - Ribadita la richiesta delle di
missioni del rettore - Il PCI chiede all'amministrazione universitaria di condannare l'intervento della polizia 

Raccolta popolare di firme lanciata dal PCI a Livorno 

Petizione contro gli alloggi sfitti 
LIVORNO — E' s ta ta lancia
la ieri, con una conferenza 
stampa, dalla federazione 
comunista del PCI. la inizia
tiva di una petizione popola 
re sul problemi della casa. 
Tra qualche giorno le sezioni 
del PCI della provincia si or
ganizzeranno per raccoglie 
ranno le firme di tutti i cit
tadini che, aderendo alla ini
ziativa, accolgono le proposte 
dei comunisti. 

ì Ma cosa chiedono i comu-
j nisti? Una legge, e possibil

mente un decreto legge (per 
le caratteristiche di maggior 
rapidità ed attuazione che 
offre) che comprenda una 
serie di correttivi all'equo 
canone. Il primo di questi 
indica la facoltà, che dovrà 
essere acquisita dai sindaci 
di assegnare appar tament i 
sfitti ai cittadini che ne han

no bisogno, secondo i canoni 
di affitto previsti dall'equo 
canone e quando i proprieta
ri si mostrano non disponibi
li ad affittare l 'appartamento 
di loro proprietà. 

Altra proposta è quella di 
prevedere sanzioni per tutti 
coloro che non applicano le 
disposizioni previste dall'e
quo canone e che affittano 
appartamenti a quote supe
riori a quelle indicate. Infine, 
per quanto riguarda gli sfrat
ti in corso (entro aprile do
vranno diventare esecutivi 
più di 1000 sfratti in tut ta la 
provincia) si chiede che il 
pretore, prima di eseguire lo 
sfratto, tenga conto del pare
re, vincolante, espresso dal 
Comune. Per questo interven
to dovranno essere costituiti 
o rafforzati gli uffici casa, 
per essere in grado di porta

re avanti l'indagine sullo sfit
to. utilizzando tutti i poteri 
conferiti dall'artìcolo 45 della 
legge 1165 del 1938 che obbli
ga ì proprietari a denunciare 
entro 5 giorni gli alloggi che 
si rendano liberi e facendo 
valere l'obbligo previsto dalla 
legge per l'equo canone di 
depositare in comune i con
tratt i di affitto. La costitu
zione di una commissione 
conciliare tra il SUNIA (sin
dacato unitario nazionale in 
quilini assegnatari) e l'UPPI 
(piccoli proprietari) dovrà 
limitare il numero delle 
controversie. 

Durante la conferenza 
stampa Sergio Caioni, re
sponsabile provinciale della 
commissione casa e territorio 
del PCI. ha poi annunciato la 
manifestazione sui problemi 
della casa, prevista per il 6 

dicembre, ed alla quale in
terverrà il compagno Gaetano 
Di Marino, vice presidente 
del gruppo comunista al sena
to. Presso la federazione è 
inoltre aperta a tutt i i citta
dini un servizio di informa
zione, per la corretta appli
cazione dell'equo canone. 

Di nuovo è stata ribadita 
l'opposizione del PCI livorne
se alla requisizione di alloggi, 
che non risolve in maniera 
duratura il problema (la leg
ge prevede infatti per il 
provvedimento una durata di 
soli 3 mesi) senza considera
re che non esistono dati certi 
sull 'entità dello sfitto a causa 
dell 'arretratezza del catasto e 
per la mancanza di s t rumenti 
adeguati dì rilevamento. Ol
tretutto, nella provincia di 
Livorno, questo intervento 

colpirebbe soprattutto 1 pic
coli proprtietari. 

Un appunto è stato fatto 
alla commissione provinciale 
per l'assegnazione degli al
loggi pubblici, presieduta dal 
presidente del tribunale, che 
non ha ancora ultimato la 
compilazione delle graduato 
rie: questo fatto impedisce 
l'assegnazione di alloggi IACP 
già ultimati. Sostanzialmente 
il PCI ha sostenuto che in
terventi locali e parziali co
me la requisizione, non pos
sono risolvere il problema. A 
Livorno, comunque, nell'arco 
di due anni , sarà possibile 
dare risposta alla richiesta di 
alloggi; saranno infatti ulti
mati 2162 abitazioni costruite 
dallo IACP e dalle cooperati
ve. 

Stefania Fraddanni 

PISA — L'onda della prote
sta universitaria pisana cre
sce. Ma non è più solo pro
testa, così come il grasso 
del movimento non è più com
posto solo dai « precari » e 
dai non docenti. Gli studenti 
sono sce.si in massa nella 
lotta. Dopo il grande corteo 
di martedì, nelle u&semblee 
(ieri ce n'è stata una gene
rale in Sapienza) si cerca 
una linea che unifichi l'agita
zione di tutte le componenti 
universitarie protagoniste di 
queste «set t imane calde» 
dell'ateneo pisano. 

Oggi e domani tutta l'uni
versità rimarrà bloccata: do
ve sarà passibile (cioè nel
la maggioranza dei casi) le 
facoltà saranno occupate; al
trove si riuniranno assemblee 
pei manenti. Non si conosce 
ancora quale sarà il compor
tamento dei dipendenti degli 
uifici amministrativi, sui qua
li pesano già 40 giorni di 
seki>ero con il conseguente 
« taglio » di 400.000 lire sulla 
busta paga. 

Assemblee a raffica sono 
in programma per questa 
matt ina in molte facoltà, qua
si ovunque si riuniscono i 
comitati studenteschi. Alle 10 
assemblea a Lettere, per le 
9,30 sono convocate quelle di 
lingue, delle facoltà della Sa
pienza e di Agraria. Conti
nuano le occupazioni di In
gegneria, della Sapienza e di 
tut te le tre case dello stu
dente, mentre ieri è s tata 
ferma la facoltà di Veteri
naria. 

L'obiettivo è quello di am
pliare la discussione nelle sin
gole sedi uscendo dalle sec
che del rifiuto « tout court » 
dei recenti provvedimenti le
gislativi per avanzare propo
ste alternative. « Da Pisa de
ve partire il segnale per un 
movimento a carattere na
zionale » — è stato detto ieri 
matt ina nell'aula magna del
la Sapienza stracolma di stu
denti, tant i quanti non se ne 
vedevano da molti anni. 

« Il rettore se ne deve on
dare — è stato detto in as
semblea — in segno di pro
testa verso l'iniziativa della 
polizia e di chi l 'ha decisa ». 
Questa richiesta è contenuta 
anche nel documento conclu
sivo di ieri ed è definita 
un « obiettivo qualificante a 
breve termine ». « Che senso 

ha — è stato detto — un 
rettore che ha avuto la sfidu
cia della maggioranza degli 
studenti, del personale pre
cario e non docente, in al
tre parole di gran parte del
l'università? ». Le dimissioni 
del magnifico rettore sono so
lo un obiettivo « a breve ter
mine ». Il progetto ventilato 
alla Sapienza è di ben più 
ampio respiro. « Dobbiamo 
muoverci — è stato detto — 
in modo da creare fin da 
ora le condizioni per la ri
forma ». La mozione finale 
della Sapienza rifiuta « tutti 
ì tentativi di attacco alla sco 
larizzazione di massa e alla 
democrazia nell'università ». 

« La proposta di 'riforma' 
della composizione dei consi
gli di facoltà è una buffo
nata — ha detto uno studen
te di Scienw — dai conti 
che abbiamo fatto nella no
stra facoltà il consiglio sa-
reblw? composto da 700 800 
persone. Un organismo eie 
fantinco. di fatto destinato 
all'immobilismo, a tut to van
taggio delle giunte di lacoltà 
che sarebbero le uniche a 
governare ». 

In questo quadro la « pro
grammazione » di cui si par
la nella bozza dì riforma Cer

vone come i « 4 livelli » di 
uscita dall'università appaio
no agli studenti come altret
tant i provvedimenti « puniti
vi » nei loro confronti. « Il 
problema — ha detto uno 
studente di l e t t e re — è di 
trovare un collegamento con 
i! mercato del lavoro, con 
l'occupazione. La nostra lot
ta deve trovare momenti di 
aggancio con la stagione dei 
contratt i che si è aperta nel
le fabbriche ». Ed allora il 
nodo che il movimento do
vrà sciogliere in questi due 
giorni di occupazione e di 
assemblee nelle facoltà è 
quello di cercare un'unità di 
iniziativa e di elaborazione 
al suo interno 

Un primo segnale di rile
vanza nazionale potrebbe es
sere rappresentato dalle di
missioni del rettore. A que
sto proposito la federazione 
del PCI in un comunicato 
diffuso dopo la manifestazio
ne ih martedì chiede che ri
ferendosi all'intervento della 
polizia, che « l'amministrazio
ne universitaria stigmatizzi 
queste indebite e gravi In
trusioni ». 

a. I. 

Servirà 7 Comuni del Grossetano 

Aperto un consultorio 
per 100 mila persone 

GROSSETO — E' in attività 
nel comprensorio grossetano, 
comprendente i comuni di 
Campagnatico, Grosseto, Ca
stiglione della Pescaia, Scan
sano, Civitella Paganico, 
Roccastrada e Cingiano il 
consultorio familiare che 
svolge attività nel settore 
della ginecologia - ostetricia. 
neuropaichlatria infantile e 
medicina scolastica. Il via al 
servizio, gestito gratuitamen
te dal consorzio socio-sanita
ria grazie ad un contributo 
di 40 milioni erogato dalla 
Regione toscana, è s ta to da
to con una manifestazione 
di inaugurazione, tenutasi a 
Grosseto, nei locali dell'ex 
ONMI. 

Alla presenza di dirigenti 
politici e sindacali, operato
ri sanitari di donne militan
ti nei vari movimenti, il pre
sidente del consorzio, com
pagno Raniero Amarugl, ha 
illustrato brevemente l'artico
lazione del servizio. Il con
sultorio familiare servirà un 
territorio abitato d a oltre 
100.000 persone, per un totale 
di 26 ore settimanali, di cui 
12 a Grosseto, 4 a Castiglio
ne e 2 negli al tr i comuni. 
nei locali degli ambulatori 

L'equipe è composta da 7 
medici del reparto ostetrico-
ginecologico del Misericordia 
di Grosseto, uno psicologo. 
un andrologo, 12 operatori di 
psichiatria infantile. 

Dibattito polemico al consiglio provinciale « aperto » 

La DC aretina difende «il manicomio» 
Dura presa di posizione de nei confronti dell'esperienza d'avanguardia realizzata allo psichia
trico - 11 progetto di chiusura e i problemi irrisolti - Indegne sortite contro il lavoro scientifico 

AREZZO — Il consiglio prò 
vmciale aperto è s ta to ricon
vocato per domani pomerig
gio. La seduta di martedì non 
è s ta ta sufficiente a conte
nere tut t i gli interventi, tan
to che addir i t tura venti sono 
già iscritti a parlare per do
mani . Ordine del giorno leg
ge 180 e sua applicazione ad 
Arezzo, quindi anche un bi
lancio dell'esperienza aretina. 
del « manicomio aperto » in 
questi sette anni , dall'arrivo 
del prof. Pirella. Era previ
sione generale che quello di 
martedì non sarebbe s ta to un 
dibat t i to « facile », puramen
te formale. 

La DC da molto tempo, e 
nelle ultime set t imane con 
più forza, aveva innescato 
una dura polemica nei con
fronti dell'ospedale psichia
trico aretino. A rendere an
cora più teso il clima aveva 
contribuito il pretore di Arez
zo con una condanna, a dir j 
poco sorprendente, nei con
fronti di Pirella per omissio 
ne d'att i d'ufficio. Il clima 
non era quindi dei più sere
ni ma sarebbe s tato ben dif
ficile immaginare che la DC 
si sarebbe lasciata andare ad 
un feroce, qualunquistico e 
indiscriminato attacco all'e
sperienza psichiatrica areti
na. trovando oltretutto quale 
sua compagna di s t rada la 
CISL. 

Ha introdotto la seduta del 
consiglio aperto (vi erano rap
presentanti sindacali, opera
tori sani tar i , presidenti di 
circoscrizioni, molti cittadi
n i : la sala era s trapiena) 
l'assessore Lisi, che ha riba
dito il valore della legge 180 
e ha tracciato un breve qua
dro dei problemi riso'.tl e di 
quelli ancora aperti dell'ospe
dale aretino. 

Ha ricordato gli elementi 
positivi della ristrutturazio
ne In a t to nell 'OPP: !a chiu
sura della comunità terapeu
tica maschile e di quella fem
minile (le due realtà che ri
cordavano di più il vecchio 
manicomio), la redistribuzio
n e nelle zone del personale 
di assistenza, l'istituzione del 
Servizio d'Igiene Mentale per 
adult i in tu t te le vallate del
la provincia. La 180 cioè non 
ha trovato la provincia di 
Arezzo impreparata alla sua 
gestione, in quanto da anni 
quello che è scritto nella leg
ge veniva prat icato ad Arez
zo. « Ed arrivati a questo pun
to. ha det to Lisi, è reali
stico un progetto di defini
t iva chiusura dell'ospedale 
psichiatrico aret ino ». 

Questo significa che tu t to 
è risolto, che scompare il ma
nicomio e I* serie di proble
mi ad esso legati? No di 
certe. Lo atteso assessore non 

ha avuto difficoltà ad am
mettere che molti problemi 
devono essere ancora risolti: 
non esistono ancora struttu
re alternative che possano 
consentire dimissioni massic
ce dall'ospedale, non è s ta to 
ancora risolto il problema del
la casa e del lavoro per i 
futuri ex degenti dell'ospe
dale; non è s ta ta messa a 
punto la questione del per
sonale (mobilità, reperibilità. 
formazione professionale) non 
esiste ancora un piano or
ganico che affronti global
mente l'esperienza dello psi
chiatrico aretino. 

Quindi se molto è s ta to fat
to in questi anni (e certo 
più di quanto è s ta to fatto j 
in a l t re ci t tà d'Italia e d'Eu
ropa) c'è ancora molto da fa
re. Proprio per superare que
sti problemi ancora aperti . 
per definire un piano orga- J 
nico sul superamento defini
tivo dello psichiatrico la giun
ta provinciale e la direzione 
dell'ospedale hanno chiesto 
un confronto con le forze po
litiche e sociali. Ma confron
to nella seduta di martedì 
non c'è s ta to di certo. 

Il capogruppo de ha preso 
la parola quasi all'inizio del 

dibatt i to e per oltre un'ora 
ha svolto una relazione dif
famatoria sull'esperienza are
tina. Il suo inizio è s ta to 
fosco, foriero di chissà quali 
accuse. Ricordava molto il 
professore che riporta i com
piti in classe e che si pre
para a dare bacchettate sul
le mani degli scolari discoli. 
Ha esordito dicendo che « la 
gestione dell'ospedale psichia
trico ha raggiunto momenti 
preoccupanti ». I motivi di 
questa preoccupazione? « La 
ideologia che è alla base del
l'esperienza aretina e che la 
DC non condivide ». 

Il dott. Gradi ha anche 
cercato di spipegare quale sia 
questa ideologia, citando am
piamente un lihro del pro
fessor Pirella. Ma non sono 
stati molti coloro che hanno 
compreso le fine argomenta
zioni del capogruppo de. for 
se a t tardat i su una posizio
ne culturale arret ra ta , quale 
quella che riconosce alla 
scienza l'autonomia dall'ideo
logia e dalla politica. Ma 
per farsi comprendere meglio 
il dottor Gradi è ben presto 
sceso dal cielo della teoria 
nella terra dei fatti concre
ti. Esiste la legge 180? L'espe

rienza aretina è considerata 
una delle più avanzate del 
mondo? Pirella ed altri ope
ratori vengono invitati a te
nere conferenze in Europa e 
negli USA? L'ospedale si sta 
svuotando? Non ci sono più 
ricoveri coatti? Questi fatti 
alla DC non interessano. Ben 
altri e più corposi sono i 
problemi dell'ospedale psi
chiatrico aretino. 

Quali? Eccoli di seguito: 
come sono state effettuate 
due assunzioni dall 'OPP; qua
li sono le finalità terapeuti
che della Pesta della Solida
rietà (organizzata ogni anno 
da operatori e degenti) : su 
quali basi il dott. Vieri Marzi 
è s ta to nominato sostituto 
del prof. Pirella? Problemi 
anche seri, nessuno lo nega, 
che potevano essere oggetto 
di una calma e serena discus
sione. Invece per il dott. Gra
di sono s tat i Io spunto per 
un'indegna sparata contro il 
lavoro scientifico condotto 
dall'equipe del prof. Pirella 
e contro la giunta provincia
le. Ecco alcune perle del di 
scorso di Gradi : i degenti 
sono abbandonati a se sessi: 
s t ru t ture e suppellettili van
no in rovina, l'ospedale è un 

Per tutelare il patrimonio paesaggistico e ambientale 

Demolite le strutture 
abusive a Talamonaccio 

Superato l'ostruzionismo iniziale dei proprietari all'ordinanza del sindaco 

ORBETELLO — Finalmente, 
dopo le difficoltà frapposte 
dai proprietari di roulotte. 
capannoni e s t rut ture mobi
li prefabbricate installate 
abusivamente sulle pendici 
del Colle di Talamonaccio, 
l 'amministrazione comunale 
da oltre una set t imana, con 
propri uomini e mezzi, s t a 
demolendo queste s t rut ture , 
applicando ordinanze emes
se dal sindaco e le indica
zioni unitarie, assunte dalla 
commissione urbanistica co
munale. rappresentat iva di 
tu t t e le forze politiche. E* 
infatti indifferibile la neces
sità di un ripristino paesag
gistico e ambientale di que
s ta zona dest inata dal PRO 
e riconosciuta dal ministero 
del Beni culturali e della 
sovratntendenza ai beni am
bientali ad « area protet ta » 
per il suo particolare inte
rest* artistico. 

L'opera di demol.z;one del \ 
comune, dopo alcune diffi
coltà iniziali, che ave \ano 
impedito la messa in a i to 
del provvedimento, come la 
« ostruzione » della s t rada 
che porta al colle, t ramite 
una cancellata innalzata not
tetempo dai proprietari de
gli immobili. Ha trovato col
laborazione nei cittadini-pro
prietari degli immobili de
moliti e da demolire. Il fe
nomeno dell'abusivismo an
che se diverso da quello mes
so m at to dalle grandi im
mobiliari, crea problemi al 
f.nt di una rigorosa politi
ca di salvaguardia territoria
le, ad Orbetello, ma non so
lo nel comune lagunare. Que
s to fenomeno è particolar
mente presente dopo che la 
Fondiaria, vendendo 1 terre
ni In • microlotti » e Incas
sando proficui guadagni ha 

fatto cadere nel «traboc
chetto » lavoratori e impie
gati desiderosi di fru:re del 
mare, delle pinete e delle 
spiagge incontaminate della 
costa meridionale della To
scana. 

Il fenomeno diffuso nella 
stagione estiva crea, con la 
nasci ta di s trut ture ricreati
ve «selvagge» seri problemi 
di cara t tere Igienico sanita
rio: basti pensare alla pre
senza di 30.000 campeggiato
ri « abusivi o sulla costa del
la Giannella. 

Le misure intraprese quin
di, dall 'amministrazione de
mocratica di Orbetello. inten
dono non «puni re» ma tu
telare un patrimonio collet
tivo da mettere a disposi
zione di tutt i e non solo del 
«più fortunati». 

p.z. 

ambiente dove la sporcizia re
gna sovrana; gli escrementi 
sono dappertutto, sui pavi
menti, sui muri. Buona parte 
della sua requisitoria Gradi 
l'ha dedicata alla presenza 
di studiosi e operatori sani
tari stranieri che spesso ven
gono ospitati nell'ospedale. 
« L'ospedale non può diven
tare un albergo, ha detto il 
capogruppo de, e poi chi so
no questi stranieri? ». Ha in
sinuato ancora una volta il 
classico dubbio provocatorio 
che portò la polizia a perqui
sire l'ospedale subito dopo 
il rapimento Moro, ossia che 
l'ospedale ospiti terroristi: 
magari tedeschi. Non solo. 
Gradi ha anche ricordato che 
spesso sono « giovani con sac
co a pelo ». Chissà che vole
va dire. 

E fin qui il capogruppo de 
non è andato oltre il ridicolo. 
provocando spesso risate e in
terruzioni. Ma ha ben presto 
superato la soglia della pro
vocazione. « L'emarginazione, 
ha detto, è solo un paraven
to per fini diversi ». Quali? 
Come tut t i i comici il capo
gruppo de aveva bisogno di 
una spalla e questa spalla è 
s ta to il rappresentante della 
CISL Guadagni. Ed infatti è 
s ta to lui a spiegare, con do
vizia di particolari, quali so
no questi secondi fini. Ripor
tiamo di seguito anche le 
perle del signor Guadagni. 

Sotto molti aspetti le cose 
oggi all'ospedale sono peg
giorate. questa esperienza è 
contro la libertà e la dignità 
umana dei degenti (ma il si
gnor Guadagni ha mai assi
stito ad una assemblea de: de
geni:?. n.d.r.): le sparizioni. 
i suicidi. le morti sono frutto 
della strumentalizzazione dei 
malati, gettati nella società e 
costretti ad una pseudo for
ma d; liberazione: è una li
bertà imposta, magari con 
una buona dose di psicofar
maci ». li signor Guadagni 
ha concluso chiedendo una 
commissione d'indagine del 
consiglio provinciale che fac
cia luce su quanto accade al
l 'interno dello psichiatrico. 
Gli interventi di Gradi e di 
Guadagni hanno occupato 
quasi l'intero pomeriggio. 

A conclusone della seduta 
è intervenuto l'assessore Ga-
lastri che ha ricordato la ne
cessità di discutere seriamen
te i problemi dell'ospedale, che 
certamente esistono, evitande 
polemiche campate in aria. 
Ha anche ricordato che quan
do all'ospedale si praticava 
l'eJettroschok. vi erano i muri. 
i cancelli, le camicie di forza, 
non c'erano tant i paladini 
della libertà, 

Claudio Repek 
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naturale non gassata e pura, 
contiene gli elementi minerali idonei 

a mantenere l'equilibrio dell'organismo 
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